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“Usciamo per offrire a tutti la vita di Gesù”
Evangelizzazione e giovinezza della Chiesa, nelle parole del missionario saveriano Giorgio Biguzzi

Anche oggi il nostro 
mondo è immerso nelle 
tenebre della guerra, 
dell’odio, dell’ingiustizia 
e della morte; a que-
sto mondo dobbiamo 
portare un messaggio 
di speranza, di vita e di 
gioia. “La Chiesa esiste 
per evangelizzare”, ha 
scritto papa Paolo VI 
(EN 14). “Non siamo 
mandati a fare proseliti-
smo, ma ad annunciare 
Cristo perché tutti rice-
vano la Gioia del Van-
gelo. Tutti hanno il diritto 
di ricevere il Vangelo e i 
cristiani hanno il dovere 
di annunciarlo senza 
escludere nessuno” (EG 
14). Infatti, continua 
papa Francesco, “Non 
è la stessa cosa aver 
conosciuto Gesù o non 
conoscerlo, non è la 
stessa cosa camminare 
con Lui o camminare a 
tentoni. Non è la stessa 
cosa cercare di costru-
ire il mondo con il suo 
Vangelo piuttosto che 
farlo unicamente con 
la propria ragione” (EG 
266). 
Un mondo costruito 
secondo logiche uma-
ne si sgretola. Gesù 
condanna il modo di 
pensare e di comportar-
si dove prevalgono le 
disuguaglianze, le discri-
minazioni, l’ingiustizia, 

lo sfruttamento dei più 
deboli. Tutto questo è il 
risultato della costruzio-
ne di un mondo senza 
il Vangelo e senza “il 
potere trasformante” e 
umanizzante della fede 
cristiana (papa France-
sco).

Il nostro momento sto-
rico non è facile, come 
non lo erano i tempi 
passati. C’è un’umanità 
intera che aspetta, per-
sone che hanno perduto 
ogni speranza, famiglie 
in difficoltà, bambini 
abbandonati, popoli 
dilaniati dalla guerra, 
800 milioni di persone 
che soffrono la fame 
nel mondo, cristiani 
perseguitati per la loro 
fede, quattro miliardi 
di persone che ancora 
non conoscono Cristo 
e il suo messaggio di 
salvezza. Di fronte a 
tutto questo non si può 
dubitare dell’urgenza 
e della necessità della 
missione. “Esistono 
zone geografiche in cui 
non sono ancora arrivati 
i missionari testimoni 
di Cristo con la Buona 
Notizia del suo amore. 
D’altra parte, non ci sarà 

nessuna realtà umana 
estranea all’attenzione 
dei discepoli di Cristo 
nella loro missione” 
(papa Francesco, Gior-
nata Missionaria 2022).

Papa Francesco con-
tinua a dire: “Vi chiedo 
di essere costruttori del 
mondo, di mettervi al 
lavoro per un mondo mi-
gliore. Non guardate dal 
balcone la vita, mettete-
vi in essa. Gesù non è 
rimasto sul balcone, si è 
immerso”. Come cristia-
ni, non possiamo tenere 
il Signore per noi stessi. 
Se abbiamo Cristo nel 
cuore “Non possiamo ta-
cere quello che abbiamo 
visto e ascoltato” (Atti 
4, 20). Siamo chiamati 
ad essere testimoni e 
profeti di quello che ab-
biamo visto e ascoltato. 
Il profeta è il portavoce 
della Parola di Dio e 
come testimone dà pro-
va nella sua vita dell’au-
tenticità della profezia.
Oggi molti tacciono 
perché non vedono la 
realtà che li circonda. 
Non vedono e non 
ascoltano i poveri che 
sono “la carne sofferen-
te di Cristo”, non vedono 

e non ascoltano i morti 
in mare, la gente lacera-
ta dalla guerra, il dram-
ma dei bambini soldato, 
le donne schiavizzate 
sulle strade, le perso-
ne che hanno perso 
la fede. Non possono 
testimoniare perché non 
vedono e non ascoltano. 
“Gesù Cristo ha trion-
fato sul peccato e sulla 
morte e vuole anche noi 
vivi, fraterni e capaci 
di condividere questa 
speranza. C’è bisogno 
urgente di missionari di 
speranza, che siano ca-
paci di ricordare profe-
ticamente che nessuno 
si salva da solo” (papa 
Francesco, GM 2021).

All’alba del Terzo Mil-
lennio, la missione della 
Chiesa è ancora agli 
inizi. Evangelizzare è il 
segno della giovinezza 
della Chiesa. Il mondo 
ha bisogno di Cristo e 
Cristo ha bisogno di noi. 
Siamo pronti a dire sì al 
Signore? “Ogni uomo e 
donna è una missione, e 
questa è la ragione per 
cui si trova a vivere sulla 
terra” (papa Francesco, 
Messaggio GMM 2018).
Il mondo ha bisogno di 

Cristo, ha bisogno di 
amore e di giustizia. La 
missione ha bisogno dei 
giovani e ha bisogno di 
ciascuno di noi.

Qualche anno fa ero ad 
un convegno missiona-
rio in una città italiana. 
Mentre parlavo mi sono 
rivolto nella direzione 
di un gruppo di giovani. 
Forse pensando che 
chiedessi ad un ragazzo 
di entrare in seminario, 
lui ha subito detto ad 
alta voce: No, no; in 
seminario c’è già mio 
cugino! Oggi il Signore 
non si rivolge al cugino, 
o alla zia suora, o al 
cognato prete. Il Signore 
ha una missione anche 
per ciascuno di noi. È 
proprio da ciascuno di 
noi che si comincia a 
cambiare il mondo: dal 
nostro impegno, dalla 
nostra generosità, dalla 
nostra preghiera. Non 
dobbiamo accettare che 
nel mondo prevalgano 
l’odio religioso, la guer-
ra, il razzismo, l’indif-
ferenza verso il dolore 
degli altri. Non dobbia-
mo lasciarci rubare la 
speranza e l’entusiasmo 
missionario. E allora il 

più grande nel nostro 
mondo sarà forse una 
mamma sconosciuta 
che lavora e ama nel 
segreto della sua casa, 
o un migrante senza 
patria, o un giovane che 
dona la vita per Cristo. 
Sarà un nostro cono-
scente, un “santo della 
porta accanto”, come 
dice papa Francesco.

Sono le vite che parla-
no: le vite di tanti laici, 
sacerdoti e religiose/i 
anche della nostra Chie-
sa forlivese. È grande 
chi sa amare come 
Gesù che è venuto per 
servire e non per essere 
servito. Il più grande è 
colui che serve. Il più 
grande è colui che ama 
di più. Basta “balconare” 
la vita. Basta rinchiu-
dersi nel proprio piccolo 
mondo. Basta pensare 
che i problemi siano 
sempre causati dagli al-
tri e che li debbano risol-
vere gli altri. Basta con 
la paura degli immigrati. 
Basta coi pregiudizi su 
tutti e su tutto. “Uscia-
mo, usciamo ad offrire 
a tutti la vita di Gesù 
Cristo” (EG 49). Siamo 
disposti a “contagiare” 
il mondo con l’amore di 
Cristo?
“Continuo a sognare la 
Chiesa tutta missionaria 
e una nuova stagione 
dell’azione missionaria 
delle comunità cristia-
ne” (papa Francesco, 
Messaggio GM 2022). 
Facciamo nostro il 
sogno di papa France-
sco: “Sì, fossimo tutti 
noi nella Chiesa ciò che 
siamo in virtù del batte-
simo: profeti, testimoni, 
missionari del Signore! 
Con la forza dello Spirito 
Santo fino ai confini 
della terra”.

+GIORGIO BIGUZZI

“Di me sarete 
testimoni”. Con 

queste parole Gesù 
Risorto, prima di 
ascendere al cielo, 
consegna la sua 
missione ai discepoli: 
“Riceverete la forza 
dello Spirito Santo 
che scenderà su di 
voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusa-
lemme, in tutta la 
giudea e la Samaria e 
fino ai confini della 
terra” (Atti 1,8). È 
questo “il cuore 
dell’insegnamento di 
Gesù ai discepoli, in 
vista della loro missio-
ne nel mondo” 

(Francesco, GM 2022). 

Giorgio Biguzzi, missionario save-
riano originario di Cesena, è stato 
35 anni in Sierra Leone, 25 come 
vescovo di Makeni (Sierra Leone), 
dal 1987 al 2012. Rientrato in Italia, 
ha svolto il suo ministero a Brescia. 
Attualmente risiede a San Pietro in 
Vincoli (Ra), nella locale comunità 
dei Saveriani.
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Vengo al volo: nuovo percorso al via
Aperte le iscrizioni per i giovani che si sentono pronti ad affrontare un’esperienza in missione

Una sera al mese, da 
febbraio a giugno, si 
sono incontrati una cin-
quantina di giovani (divisi 
in 2 serate, per evitare 
assembramenti). La 
maggior parte appartiene 
ai clan scout di Forlim-
popoli e di Bertinoro, che 
hanno vissuto le rispetti-
ve route estive ad Atene; 
altri ragazzi, invece, 
sono stati contattati attra-
verso il passaparola, la 
comunicazione nei canali 
del centro missionario e 
il volantinaggio fuori dalla 
sede di Scienze interna-
zionali diplomatiche al 
Campus universitario 
di Forlì. 
Il percorso prevede varie 
tematiche: la capacità di 
incontro e accoglienza 
della diversità culturale, 
il confronto sulle proprie 
motivazioni e paure in 
vista della partenza, la 

sensibilizzazione verso 
le cause della povertà e 
uno sguardo critico alle 
disuguaglianze sempre 
più evidenti a livello 
mondiale. 
Abbiamo vissuto anche 
momenti di spiritualità 
missionaria, ascolto 
di testimonianze e, in 
particolare, l’incontro 
con la fi gura di Annalena 
Tonelli. 
Ringraziamo per l’acco-
glienza la parrocchia di 
Forlimpopoli che ci ha 
messo a disposizione il 
teatro, un grande spazio 
per poterci incontrare in 

presenza anche nei mesi 
invernali, con la possibili-
tà di distanziamento. Un 
grazie speciale a quanti 
collaborano alla realizza-
zione di questo percorso 
che vede unite varie 
realtà missionarie della 
diocesi e, questo anno in 
modo particolare, alcuni 
capi scout.
Oltre ai clan partiti per 
Atene, abbiamo potuto 

inviare anche Emanue-
la, giovane forlivese di 
AC che ha vissuto un 
mese di esperienza in 
Costa d’Avorio presso la 
missione della Comunità 
di Villaregia in cui opera 
padre Marco Canarecci. 
In settembre abbiamo 
concluso il percorso 
ascoltando il racconto 
del loro viaggio, confer-
mando ancora una volta 

Anche quest’an-
no abbiamo 

concluso il percorso 
“Vengo al volo” per i 
giovani della Diocesi 
che desiderano fare 
un’esperienza in missio-
ne nel periodo estivo o 
che semplicemente 
desiderano “aff acciarsi” 
ed iniziare a conoscere 
il mondo missionario. 

L’invio delle offerte per progetti specifi ci
Pontifi cie Opere missionarie 

Le Pontifi cie Opere missionarie sono una rete 
mondiale di preghiera e solidarietà a servizio del 
Papa, per andare incontro ai bisogni spirituali e 
materiali dei popoli e delle chiese locali nei cosid-
detti territori di missione. 
Realizzano il loro servizio di carità a sostegno 
delle Chiese di missione, attraverso un Fondo 
universale di solidarietà che si alimenta grazie 
alle offerte raccolte tra i fedeli in tutto il mondo, 
specialmente in occasione della Giornata mis-
sionaria mondiale e della Giornata missionaria 
mondiale dei ragazzi.

Si possono inviare offerte tutto l’anno, 
per i seguenti progetti: 

- Assistenza all’infanzia. Si può sostenere un 
microprogetto o attivare un’adozione a distanza 
per un anno con una donazione di 250 euro.
- Sostegno alle giovani chiese per le attività pa-
storali, i luoghi di culto, i mezzi di comunicazione 
- Sostegno ai seminaristi delle missioni: acqui-
sto di libri, stipendi dei professori e del personale 

ausiliario, cure mediche, vitto, mezzi di trasporto, 
costruzione e manutenzione delle strutture, borse 
di studio, contributi alle congregazioni religiose 
locali. Si può attivare l’adozione di un seminarista 
con un sostegno parziale di 50 euro per 5 anni.
- Microprogetti 
Per maggiori informazioni, visitare il sito: www.
missioitalia.it 

Invia il tuo contributo tramite il 
Centro missionario Diocesano: 

Diocesi Forlì - Bertinoro - Uffi cio missionario
IT57C0854213200000000253833 

Oppure 
● BONIFICO BANCARIO

Missio - Pontifi cie Opere Missionarie
IT 03 N 05018 03200 000011155116

Banca Popolare Etica
● BOLLETTINO POSTALE

Missio - Pontifi cie Opere Missionarie -
Via Aurelia 796 00165 Roma

Conto corrente postale n° 63062855

la preziosità di queste 
esperienze che lasciano 
un segno nella vita dei 
giovani che accettano la 
sfi da di mettersi in gioco 

per aprirsi alla missione.
Il percorso “Vengo al 
volo 2023” parte ad inizio 
anno; le iscrizioni sono 
già aperte!


